
Vito Marrone scruta attraverso la pittura e la scultura i 
segreti della natura ed il proprio sentimento 
dell’esistere in una solarità tutta mediterranea che 
incanta e convince.
L’ arte dell’artista siciliano è molto varia e prolifica sia 
nei contenuti sia negli stilemi o nella tecnica: spazia 
da raffigurazioni pittoriche curvi-formi di corpi sinuosi, 
a figure quasi stilizzate realizzate con l’uso della tec-
nica del mosaico.
Un artista poliedrico dunque, che utilizza le sue tec-
niche per il gusto di sperimentare. 
Le sue cromie intense e corpose rifrangono uno 
spazio cosmico e naturale al tempo stesso, le sue 
creazioni al femminile sono pregne di voluttà e sensu-
alità. 
Le pennellate morbide e nervose creano i contorni 
delle figure che a volte risultano essere spirituali ed 
evanescenti e a volte concrete, riuscendo a produrre 
un cromatismo luminoso e vibrante.
Il fascino del mondo sta nei corpi realizzati da Vito 
Marrone la fisicità umana è un equilibrio di movimenti 
e pose, forma danzante in uno spazio denso e col-
orato.
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Vito Marrone,
scultore e pittore, siciliano, è nato a Mazara del Vallo 
e si è diplomato all’Accademia di Belle Arti di Roma. 
È stato allievo del grande Umberto Mastroianni e di 
Albert Friscia.
Vito Marrone ha partecipato a molte mostre in giro 
per l’Europa come scultore e pittore, insieme al 
famoso gruppo “Gli Europeisti” (prima che l’Europa 
fosse unita).
“Gli Europeisti” cooperavano con una Rassegna 
Internazionale itinerante, d’Arte figurativa e astratta, 
nata a Roma nel 1970, nel duplice valore artistico ed 
umano, strumento di comprensione e di collaborazi-
one tra i popoli, volevamo e combattevamo per un 
Europa unita.
L’organizzazione si preoccupava di portare a con-
oscenza nei paesi europei, la validità di un selezi-
onato numero di artisti italiani e stranieri “Gli Europei-
sti”. Era giusto che, una manifestazione specializzata 
in questa maniera era tale da diventare ponte ed 
argomento di scambi diretti tra
paesi europei, per fini culturali e pacifisti, nascesse a 
Roma, dove da duemila anni viene diffuso a tutto il 
mondo il messaggio di fratellanza e di pace. La 

volontà, lo spirito di collaborazione, il senso di responsabilità e lo 
sforzo culturale de “Gli Europeisti” hanno permesso la realizzazi-
one di questa Rassegna internazionale d’arte, che risponde ad 
istanze d’ordine collaborativo, umano, artistico.
Un iniziativa che prosegue un dialogo impostato da secoli da 
artisti europei, apportatori di opere che sono entrate a far parte 
della storia dell’arte.
“Gli Europeisti” hanno avuto la possibilità d’incontri con altri 
artisti, critici, studiosi, collezionisti e dirigenti di grandi organiz-
zazioni artistiche di paesi esteri.
“Gli Europeisti” hanno esposto anche a:
• Berna e Langenthal (Svizzera);
• Consolato Generale italiano a Nizza; Consolato italiano a 
Chambery; Museo di Versailles, Galleria dell’Orangerie, Palazzo 
Reale, Versailles (Francia);
• Norimberga (Germania);
• Museo d’arte moderna e Museo antico di Medina a Malta ed 
altri luoghi in giro per l’Europa dove hanno grande successo e 
avuto tante nuove amicizie e collaborazione fra tanti scambi 
culturali, con il patrocinio del Consolato italiano all’estero e del 
patrocinio dell’Istituto di Cultura italiano. Vito Marrone è stato 
presente con le sue opere alle suddette manifestazioni culturali, 
mostrando la sua bravura e la sua originalità.
In seguito, Vito Marrone, con mostre personali, ha esposto 
anche a:
 - Todi (Perugia), 2003;
 - Roma, Studio del Canova, Nov. 2004
 - Roma, Complesso del Vittoriano, 2005
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fosse unita).
“Gli Europeisti” cooperavano con una Rassegna 
Internazionale itinerante, d’Arte figurativa e astratta, 
nata a Roma nel 1970, nel duplice valore artistico ed 
umano, strumento di comprensione e di collaborazi-
one tra i popoli, volevamo e combattevamo per un 
Europa unita.
L’organizzazione si preoccupava di portare a con-
oscenza nei paesi europei, la validità di un selezi-
onato numero di artisti italiani e stranieri “Gli Europei-
sti”. Era giusto che, una manifestazione specializzata 
in questa maniera era tale da diventare ponte ed 
argomento di scambi diretti tra
paesi europei, per fini culturali e pacifisti, nascesse a 
Roma, dove da duemila anni viene diffuso a tutto il 
mondo il messaggio di fratellanza e di pace. La 

Natura morta
 tecnica mista acrilico e pastelli ad olio 

1982,  cm 61X95

volontà, lo spirito di collaborazione, il senso di responsabilità e lo 
sforzo culturale de “Gli Europeisti” hanno permesso la realizzazi-
one di questa Rassegna internazionale d’arte, che risponde ad 
istanze d’ordine collaborativo, umano, artistico.
Un iniziativa che prosegue un dialogo impostato da secoli da 
artisti europei, apportatori di opere che sono entrate a far parte 
della storia dell’arte.
“Gli Europeisti” hanno avuto la possibilità d’incontri con altri 
artisti, critici, studiosi, collezionisti e dirigenti di grandi organiz-
zazioni artistiche di paesi esteri.
“Gli Europeisti” hanno esposto anche a:
• Berna e Langenthal (Svizzera);
• Consolato Generale italiano a Nizza; Consolato italiano a 
Chambery; Museo di Versailles, Galleria dell’Orangerie, Palazzo 
Reale, Versailles (Francia);
• Norimberga (Germania);
• Museo d’arte moderna e Museo antico di Medina a Malta ed 
altri luoghi in giro per l’Europa dove hanno grande successo e 
avuto tante nuove amicizie e collaborazione fra tanti scambi 
culturali, con il patrocinio del Consolato italiano all’estero e del 
patrocinio dell’Istituto di Cultura italiano. Vito Marrone è stato 
presente con le sue opere alle suddette manifestazioni culturali, 
mostrando la sua bravura e la sua originalità.
In seguito, Vito Marrone, con mostre personali, ha esposto 
anche a:
 - Todi (Perugia), 2003;
 - Roma, Studio del Canova, Nov. 2004
 - Roma, Complesso del Vittoriano, 2005



Vito Marrone scruta attraverso la pittura e la scultura i 
segreti della natura ed il proprio sentimento 
dell’esistere in una solarità tutta mediterranea che 
incanta e convince.
L’ arte dell’artista siciliano è molto varia e prolifica sia 
nei contenuti sia negli stilemi o nella tecnica: spazia 
da raffigurazioni pittoriche curvi-formi di corpi sinuosi, 
a figure quasi stilizzate realizzate con l’uso della tec-
nica del mosaico.
Un artista poliedrico dunque, che utilizza le sue tec-
niche per il gusto di sperimentare. 
Le sue cromie intense e corpose rifrangono uno 
spazio cosmico e naturale al tempo stesso, le sue 
creazioni al femminile sono pregne di voluttà e sensu-
alità. 
Le pennellate morbide e nervose creano i contorni 
delle figure che a volte risultano essere spirituali ed 
evanescenti e a volte concrete, riuscendo a produrre 
un cromatismo luminoso e vibrante.
Il fascino del mondo sta nei corpi realizzati da Vito 
Marrone la fisicità umana è un equilibrio di movimenti 
e pose, forma danzante in uno spazio denso e col-
orato.

Vito Marrone,
scultore e pittore, siciliano, è nato a Mazara del Vallo 
e si è diplomato all’Accademia di Belle Arti di Roma. 
È stato allievo del grande Umberto Mastroianni e di 
Albert Friscia.
Vito Marrone ha partecipato a molte mostre in giro 
per l’Europa come scultore e pittore, insieme al 
famoso gruppo “Gli Europeisti” (prima che l’Europa 
fosse unita).
“Gli Europeisti” cooperavano con una Rassegna 
Internazionale itinerante, d’Arte figurativa e astratta, 
nata a Roma nel 1970, nel duplice valore artistico ed 
umano, strumento di comprensione e di collaborazi-
one tra i popoli, volevamo e combattevamo per un 
Europa unita.
L’organizzazione si preoccupava di portare a con-
oscenza nei paesi europei, la validità di un selezi-
onato numero di artisti italiani e stranieri “Gli Europei-
sti”. Era giusto che, una manifestazione specializzata 
in questa maniera era tale da diventare ponte ed 
argomento di scambi diretti tra
paesi europei, per fini culturali e pacifisti, nascesse a 
Roma, dove da duemila anni viene diffuso a tutto il 
mondo il messaggio di fratellanza e di pace. La 
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volontà, lo spirito di collaborazione, il senso di responsabilità e lo 
sforzo culturale de “Gli Europeisti” hanno permesso la realizzazi-
one di questa Rassegna internazionale d’arte, che risponde ad 
istanze d’ordine collaborativo, umano, artistico.
Un iniziativa che prosegue un dialogo impostato da secoli da 
artisti europei, apportatori di opere che sono entrate a far parte 
della storia dell’arte.
“Gli Europeisti” hanno avuto la possibilità d’incontri con altri 
artisti, critici, studiosi, collezionisti e dirigenti di grandi organiz-
zazioni artistiche di paesi esteri.
“Gli Europeisti” hanno esposto anche a:
• Berna e Langenthal (Svizzera);
• Consolato Generale italiano a Nizza; Consolato italiano a 
Chambery; Museo di Versailles, Galleria dell’Orangerie, Palazzo 
Reale, Versailles (Francia);
• Norimberga (Germania);
• Museo d’arte moderna e Museo antico di Medina a Malta ed 
altri luoghi in giro per l’Europa dove hanno grande successo e 
avuto tante nuove amicizie e collaborazione fra tanti scambi 
culturali, con il patrocinio del Consolato italiano all’estero e del 
patrocinio dell’Istituto di Cultura italiano. Vito Marrone è stato 
presente con le sue opere alle suddette manifestazioni culturali, 
mostrando la sua bravura e la sua originalità.
In seguito, Vito Marrone, con mostre personali, ha esposto 
anche a:
 - Todi (Perugia), 2003;
 - Roma, Studio del Canova, Nov. 2004
 - Roma, Complesso del Vittoriano, 2005



Vito Marrone scruta attraverso la pittura e la scultura i 
segreti della natura ed il proprio sentimento 
dell’esistere in una solarità tutta mediterranea che 
incanta e convince.
L’ arte dell’artista siciliano è molto varia e prolifica sia 
nei contenuti sia negli stilemi o nella tecnica: spazia 
da raffigurazioni pittoriche curvi-formi di corpi sinuosi, 
a figure quasi stilizzate realizzate con l’uso della tec-
nica del mosaico.
Un artista poliedrico dunque, che utilizza le sue tec-
niche per il gusto di sperimentare. 
Le sue cromie intense e corpose rifrangono uno 
spazio cosmico e naturale al tempo stesso, le sue 
creazioni al femminile sono pregne di voluttà e sensu-
alità. 
Le pennellate morbide e nervose creano i contorni 
delle figure che a volte risultano essere spirituali ed 
evanescenti e a volte concrete, riuscendo a produrre 
un cromatismo luminoso e vibrante.
Il fascino del mondo sta nei corpi realizzati da Vito 
Marrone la fisicità umana è un equilibrio di movimenti 
e pose, forma danzante in uno spazio denso e col-
orato.

Vito Marrone,
scultore e pittore, siciliano, è nato a Mazara del Vallo 
e si è diplomato all’Accademia di Belle Arti di Roma. 
È stato allievo del grande Umberto Mastroianni e di 
Albert Friscia.
Vito Marrone ha partecipato a molte mostre in giro 
per l’Europa come scultore e pittore, insieme al 
famoso gruppo “Gli Europeisti” (prima che l’Europa 
fosse unita).
“Gli Europeisti” cooperavano con una Rassegna 
Internazionale itinerante, d’Arte figurativa e astratta, 
nata a Roma nel 1970, nel duplice valore artistico ed 
umano, strumento di comprensione e di collaborazi-
one tra i popoli, volevamo e combattevamo per un 
Europa unita.
L’organizzazione si preoccupava di portare a con-
oscenza nei paesi europei, la validità di un selezi-
onato numero di artisti italiani e stranieri “Gli Europei-
sti”. Era giusto che, una manifestazione specializzata 
in questa maniera era tale da diventare ponte ed 
argomento di scambi diretti tra
paesi europei, per fini culturali e pacifisti, nascesse a 
Roma, dove da duemila anni viene diffuso a tutto il 
mondo il messaggio di fratellanza e di pace. La 
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volontà, lo spirito di collaborazione, il senso di responsabilità e lo 
sforzo culturale de “Gli Europeisti” hanno permesso la realizzazi-
one di questa Rassegna internazionale d’arte, che risponde ad 
istanze d’ordine collaborativo, umano, artistico.
Un iniziativa che prosegue un dialogo impostato da secoli da 
artisti europei, apportatori di opere che sono entrate a far parte 
della storia dell’arte.
“Gli Europeisti” hanno avuto la possibilità d’incontri con altri 
artisti, critici, studiosi, collezionisti e dirigenti di grandi organiz-
zazioni artistiche di paesi esteri.
“Gli Europeisti” hanno esposto anche a:
• Berna e Langenthal (Svizzera);
• Consolato Generale italiano a Nizza; Consolato italiano a 
Chambery; Museo di Versailles, Galleria dell’Orangerie, Palazzo 
Reale, Versailles (Francia);
• Norimberga (Germania);
• Museo d’arte moderna e Museo antico di Medina a Malta ed 
altri luoghi in giro per l’Europa dove hanno grande successo e 
avuto tante nuove amicizie e collaborazione fra tanti scambi 
culturali, con il patrocinio del Consolato italiano all’estero e del 
patrocinio dell’Istituto di Cultura italiano. Vito Marrone è stato 
presente con le sue opere alle suddette manifestazioni culturali, 
mostrando la sua bravura e la sua originalità.
In seguito, Vito Marrone, con mostre personali, ha esposto 
anche a:
 - Todi (Perugia), 2003;
 - Roma, Studio del Canova, Nov. 2004
 - Roma, Complesso del Vittoriano, 2005



Vito Marrone scruta attraverso la pittura e la scultura i 
segreti della natura ed il proprio sentimento 
dell’esistere in una solarità tutta mediterranea che 
incanta e convince.
L’ arte dell’artista siciliano è molto varia e prolifica sia 
nei contenuti sia negli stilemi o nella tecnica: spazia 
da raffigurazioni pittoriche curvi-formi di corpi sinuosi, 
a figure quasi stilizzate realizzate con l’uso della tec-
nica del mosaico.
Un artista poliedrico dunque, che utilizza le sue tec-
niche per il gusto di sperimentare. 
Le sue cromie intense e corpose rifrangono uno 
spazio cosmico e naturale al tempo stesso, le sue 
creazioni al femminile sono pregne di voluttà e sensu-
alità. 
Le pennellate morbide e nervose creano i contorni 
delle figure che a volte risultano essere spirituali ed 
evanescenti e a volte concrete, riuscendo a produrre 
un cromatismo luminoso e vibrante.
Il fascino del mondo sta nei corpi realizzati da Vito 
Marrone la fisicità umana è un equilibrio di movimenti 
e pose, forma danzante in uno spazio denso e col-
orato.

Vito Marrone,
scultore e pittore, siciliano, è nato a Mazara del Vallo 
e si è diplomato all’Accademia di Belle Arti di Roma. 
È stato allievo del grande Umberto Mastroianni e di 
Albert Friscia.
Vito Marrone ha partecipato a molte mostre in giro 
per l’Europa come scultore e pittore, insieme al 
famoso gruppo “Gli Europeisti” (prima che l’Europa 
fosse unita).
“Gli Europeisti” cooperavano con una Rassegna 
Internazionale itinerante, d’Arte figurativa e astratta, 
nata a Roma nel 1970, nel duplice valore artistico ed 
umano, strumento di comprensione e di collaborazi-
one tra i popoli, volevamo e combattevamo per un 
Europa unita.
L’organizzazione si preoccupava di portare a con-
oscenza nei paesi europei, la validità di un selezi-
onato numero di artisti italiani e stranieri “Gli Europei-
sti”. Era giusto che, una manifestazione specializzata 
in questa maniera era tale da diventare ponte ed 
argomento di scambi diretti tra
paesi europei, per fini culturali e pacifisti, nascesse a 
Roma, dove da duemila anni viene diffuso a tutto il 
mondo il messaggio di fratellanza e di pace. La 
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volontà, lo spirito di collaborazione, il senso di responsabilità e lo 
sforzo culturale de “Gli Europeisti” hanno permesso la realizzazi-
one di questa Rassegna internazionale d’arte, che risponde ad 
istanze d’ordine collaborativo, umano, artistico.
Un iniziativa che prosegue un dialogo impostato da secoli da 
artisti europei, apportatori di opere che sono entrate a far parte 
della storia dell’arte.
“Gli Europeisti” hanno avuto la possibilità d’incontri con altri 
artisti, critici, studiosi, collezionisti e dirigenti di grandi organiz-
zazioni artistiche di paesi esteri.
“Gli Europeisti” hanno esposto anche a:
• Berna e Langenthal (Svizzera);
• Consolato Generale italiano a Nizza; Consolato italiano a 
Chambery; Museo di Versailles, Galleria dell’Orangerie, Palazzo 
Reale, Versailles (Francia);
• Norimberga (Germania);
• Museo d’arte moderna e Museo antico di Medina a Malta ed 
altri luoghi in giro per l’Europa dove hanno grande successo e 
avuto tante nuove amicizie e collaborazione fra tanti scambi 
culturali, con il patrocinio del Consolato italiano all’estero e del 
patrocinio dell’Istituto di Cultura italiano. Vito Marrone è stato 
presente con le sue opere alle suddette manifestazioni culturali, 
mostrando la sua bravura e la sua originalità.
In seguito, Vito Marrone, con mostre personali, ha esposto 
anche a:
 - Todi (Perugia), 2003;
 - Roma, Studio del Canova, Nov. 2004
 - Roma, Complesso del Vittoriano, 2005



Vito Marrone scruta attraverso la pittura e la scultura i 
segreti della natura ed il proprio sentimento 
dell’esistere in una solarità tutta mediterranea che 
incanta e convince.
L’ arte dell’artista siciliano è molto varia e prolifica sia 
nei contenuti sia negli stilemi o nella tecnica: spazia 
da raffigurazioni pittoriche curvi-formi di corpi sinuosi, 
a figure quasi stilizzate realizzate con l’uso della tec-
nica del mosaico.
Un artista poliedrico dunque, che utilizza le sue tec-
niche per il gusto di sperimentare. 
Le sue cromie intense e corpose rifrangono uno 
spazio cosmico e naturale al tempo stesso, le sue 
creazioni al femminile sono pregne di voluttà e sensu-
alità. 
Le pennellate morbide e nervose creano i contorni 
delle figure che a volte risultano essere spirituali ed 
evanescenti e a volte concrete, riuscendo a produrre 
un cromatismo luminoso e vibrante.
Il fascino del mondo sta nei corpi realizzati da Vito 
Marrone la fisicità umana è un equilibrio di movimenti 
e pose, forma danzante in uno spazio denso e col-
orato.

Vito Marrone,
scultore e pittore, siciliano, è nato a Mazara del Vallo 
e si è diplomato all’Accademia di Belle Arti di Roma. 
È stato allievo del grande Umberto Mastroianni e di 
Albert Friscia.
Vito Marrone ha partecipato a molte mostre in giro 
per l’Europa come scultore e pittore, insieme al 
famoso gruppo “Gli Europeisti” (prima che l’Europa 
fosse unita).
“Gli Europeisti” cooperavano con una Rassegna 
Internazionale itinerante, d’Arte figurativa e astratta, 
nata a Roma nel 1970, nel duplice valore artistico ed 
umano, strumento di comprensione e di collaborazi-
one tra i popoli, volevamo e combattevamo per un 
Europa unita.
L’organizzazione si preoccupava di portare a con-
oscenza nei paesi europei, la validità di un selezi-
onato numero di artisti italiani e stranieri “Gli Europei-
sti”. Era giusto che, una manifestazione specializzata 
in questa maniera era tale da diventare ponte ed 
argomento di scambi diretti tra
paesi europei, per fini culturali e pacifisti, nascesse a 
Roma, dove da duemila anni viene diffuso a tutto il 
mondo il messaggio di fratellanza e di pace. La 
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volontà, lo spirito di collaborazione, il senso di responsabilità e lo 
sforzo culturale de “Gli Europeisti” hanno permesso la realizzazi-
one di questa Rassegna internazionale d’arte, che risponde ad 
istanze d’ordine collaborativo, umano, artistico.
Un iniziativa che prosegue un dialogo impostato da secoli da 
artisti europei, apportatori di opere che sono entrate a far parte 
della storia dell’arte.
“Gli Europeisti” hanno avuto la possibilità d’incontri con altri 
artisti, critici, studiosi, collezionisti e dirigenti di grandi organiz-
zazioni artistiche di paesi esteri.
“Gli Europeisti” hanno esposto anche a:
• Berna e Langenthal (Svizzera);
• Consolato Generale italiano a Nizza; Consolato italiano a 
Chambery; Museo di Versailles, Galleria dell’Orangerie, Palazzo 
Reale, Versailles (Francia);
• Norimberga (Germania);
• Museo d’arte moderna e Museo antico di Medina a Malta ed 
altri luoghi in giro per l’Europa dove hanno grande successo e 
avuto tante nuove amicizie e collaborazione fra tanti scambi 
culturali, con il patrocinio del Consolato italiano all’estero e del 
patrocinio dell’Istituto di Cultura italiano. Vito Marrone è stato 
presente con le sue opere alle suddette manifestazioni culturali, 
mostrando la sua bravura e la sua originalità.
In seguito, Vito Marrone, con mostre personali, ha esposto 
anche a:
 - Todi (Perugia), 2003;
 - Roma, Studio del Canova, Nov. 2004
 - Roma, Complesso del Vittoriano, 2005



Vito Marrone scruta attraverso la pittura e la scultura i 
segreti della natura ed il proprio sentimento 
dell’esistere in una solarità tutta mediterranea che 
incanta e convince.
L’ arte dell’artista siciliano è molto varia e prolifica sia 
nei contenuti sia negli stilemi o nella tecnica: spazia 
da raffigurazioni pittoriche curvi-formi di corpi sinuosi, 
a figure quasi stilizzate realizzate con l’uso della tec-
nica del mosaico.
Un artista poliedrico dunque, che utilizza le sue tec-
niche per il gusto di sperimentare. 
Le sue cromie intense e corpose rifrangono uno 
spazio cosmico e naturale al tempo stesso, le sue 
creazioni al femminile sono pregne di voluttà e sensu-
alità. 
Le pennellate morbide e nervose creano i contorni 
delle figure che a volte risultano essere spirituali ed 
evanescenti e a volte concrete, riuscendo a produrre 
un cromatismo luminoso e vibrante.
Il fascino del mondo sta nei corpi realizzati da Vito 
Marrone la fisicità umana è un equilibrio di movimenti 
e pose, forma danzante in uno spazio denso e col-
orato.

Vito Marrone,
scultore e pittore, siciliano, è nato a Mazara del Vallo 
e si è diplomato all’Accademia di Belle Arti di Roma. 
È stato allievo del grande Umberto Mastroianni e di 
Albert Friscia.
Vito Marrone ha partecipato a molte mostre in giro 
per l’Europa come scultore e pittore, insieme al 
famoso gruppo “Gli Europeisti” (prima che l’Europa 
fosse unita).
“Gli Europeisti” cooperavano con una Rassegna 
Internazionale itinerante, d’Arte figurativa e astratta, 
nata a Roma nel 1970, nel duplice valore artistico ed 
umano, strumento di comprensione e di collaborazi-
one tra i popoli, volevamo e combattevamo per un 
Europa unita.
L’organizzazione si preoccupava di portare a con-
oscenza nei paesi europei, la validità di un selezi-
onato numero di artisti italiani e stranieri “Gli Europei-
sti”. Era giusto che, una manifestazione specializzata 
in questa maniera era tale da diventare ponte ed 
argomento di scambi diretti tra
paesi europei, per fini culturali e pacifisti, nascesse a 
Roma, dove da duemila anni viene diffuso a tutto il 
mondo il messaggio di fratellanza e di pace. La 
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volontà, lo spirito di collaborazione, il senso di responsabilità e lo 
sforzo culturale de “Gli Europeisti” hanno permesso la realizzazi-
one di questa Rassegna internazionale d’arte, che risponde ad 
istanze d’ordine collaborativo, umano, artistico.
Un iniziativa che prosegue un dialogo impostato da secoli da 
artisti europei, apportatori di opere che sono entrate a far parte 
della storia dell’arte.
“Gli Europeisti” hanno avuto la possibilità d’incontri con altri 
artisti, critici, studiosi, collezionisti e dirigenti di grandi organiz-
zazioni artistiche di paesi esteri.
“Gli Europeisti” hanno esposto anche a:
• Berna e Langenthal (Svizzera);
• Consolato Generale italiano a Nizza; Consolato italiano a 
Chambery; Museo di Versailles, Galleria dell’Orangerie, Palazzo 
Reale, Versailles (Francia);
• Norimberga (Germania);
• Museo d’arte moderna e Museo antico di Medina a Malta ed 
altri luoghi in giro per l’Europa dove hanno grande successo e 
avuto tante nuove amicizie e collaborazione fra tanti scambi 
culturali, con il patrocinio del Consolato italiano all’estero e del 
patrocinio dell’Istituto di Cultura italiano. Vito Marrone è stato 
presente con le sue opere alle suddette manifestazioni culturali, 
mostrando la sua bravura e la sua originalità.
In seguito, Vito Marrone, con mostre personali, ha esposto 
anche a:
 - Todi (Perugia), 2003;
 - Roma, Studio del Canova, Nov. 2004
 - Roma, Complesso del Vittoriano, 2005



Tre ninfe
tecnica mista su rame acrilico e pastelli ad olio
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Donna in passerella
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2000, altezza 190 cm



www.venderequadri.it

Info@venderequadri.it


